
PH.D. VINCENZO SATTA 
dottore agronomo e ingegnere ambientale 
Via Baronia 15 A – B 09121 Cagliari 
studio@pec.satta.it 
T. 3355930257 
 

Cagliari, lì 12 marzo 2023 

 

Spett.le Ente Parco nazionale 
dell’Arcipelago di La Maddalena 

lamaddalenapark@pec.it 
 

All’Assessorato della Difesa dell’Ambiente 
della Regione Autonoma della Sardegna - 

Servizio delle Valutazioni di Impatto e 
Incidenza Ambientale 

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 
 

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza 
Energetica 

Direzione generale patrimonio naturalistico 
e mare (PNM) 

PNM@Pec.Mite.Gov.it 
 

Direzione generale valutazioni ambientali (VA) 
VA@pec.mite.gov.it 

 

 

E, p.c. Sua Eccellenza signor Ministro 
Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 

segreteria.capogab@pec.minambiente.it 

 

 

 

Oggetto: Richiesta di accesso agli atti ambientali in base al decreto legislativo del 19 agosto 2005, 

n. 195 in attuazione della direttiva comunitaria 2003/4/CEE. 

 

 

 

Si è venuti a conoscenza che il Consiglio direttivo dell’Ente Parco nazionale dell’Arcipelago di La 

Maddalena ha approvato due disciplinari aventi ad oggetto: 

• Noleggio di unità da diporto – Assegnazione del 75% del servizio ai residenti nell’area del 

Parco. Adempimento di cui all’art. 1 dell’allegato DPR 17 maggio 1996. 

• Disciplinare locazioni di unità di diporto. 

Dettò ciò, si rappresenta quanto segue: 
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• visto l’art. 9 della Costituzione italiana che così recita: “La Repubblica promuove lo sviluppo 

della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 

artistico della Nazione. Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse 

delle future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli 

animali.” 

• Dato atto che l’area del Parco nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena è quasi interamente 

compresa nel SIC e nella ZPS ITB010008 – Arcipelago La Maddalena e che presso il sito 

dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente della Regione Sardegna, non è stata reperita 

alcuna determinazione sulla Valutazione d’Incidenza Ambientale; 

• visto il DPR 357/97 e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 5 ai commi 1, 2 e 3 e in particolare in 

quest’ultimo che recita: “I proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al 

mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat  

presenti nel sito… (omissis)”, elidendo ogni dubbio (qualora ve ne fossero) visti i due 

precedenti commi, sulla necessità di dover predisporre la Valutazione d’Incidenza 

Ambientale, documento di cui non vi è alcuna traccia nei dispositivi emessi, né presso l’Albo 

dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente. 

Si chiede alla SS.LL.VV. in indirizzo di poter effettuare l’accesso agli atti ambientali in base al decreto 

legislativo del 19 agosto 2005, n. 195 in attuazione della direttiva comunitaria 2003/4/CEE e in 

particolare ai seguenti documenti e dati ambientali: 

• Le Valutazioni d’incidenza Ambientale relative ai disciplinari, regolamenti, Piani e progetti, 

opere e lavori attuati approvati in data 11 marzo 2023 e quelli precedenti effettuati negli ultimi 

10 anni; 

• I monitoraggi ambientali sugli habitat e specie di cui alla Direttiva Habitat 43/92/UE e 

ss.mm.ii., recepita attraverso il DPR 357/97 e ss.mm.ii.; 

• I monitoraggi geomorfologici effettuati dall’Ente Parco; 

• Ogni altro studio, report o informazione come definita dal D.Lgs. 195/2005 riguardante 

ovviamente l’area del Parco nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena. 

 

Dato atto che in passato l’Ente Parco si è rifiutato di concedere questi documenti, si coinvolge il 

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, rammentando che sussiste il motivato dubbio 

che avvenga: 

• La distruzione, incauto prelievo, detenzione allorché involontaria di esemplari di specie 

animali o vegetali selvatiche protette; 

• La compromissione o un deterioramento significativi e misurabili dell’acqua di porzioni estese 

o significative del suolo o del sottosuolo, di un ecosistema, della biodiversità, della flora o 

della fauna. Il tutto all’interno di un’area protetta. 

 



Nella necessità di costituire un congruo termine data la particolare situazione chiedo che entro: 

• 2 giorni solari e consecutivi mi sia risposto sulla presenza della VIncA per le delibere adottate 

in data 11 marzo u.s. (se sì o no); 

• 5 giorni per l’invio del materiale richiesto. 

 
 
In fede, 
Ph.D. Vincenzo Satta 
dottore agronomo e ingegnere ambientale 


